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Introduzione 

 
Tematica: capire e realizzare istruzioni (comprendere istruzioni scritte e saperle mettere in 

pratica) 

 

Finalità e obiettivi di apprendimento: il primo scopo di questa attività è quello di portare gli 

studenti a considerare con attenzione i testi di istruzioni, comprese le “consegne” scolastiche, 

testi che sono abitualmente considerati facili e poco rilevanti e che invece hanno un formato, 

strutture e lessico specifici e necessitano, per essere ben compresi, di un‟attenta lettura 

analitica. Il secondo scopo è appunto quello di promuovere negli studenti strategie di lettura 

adeguata ed efficace sia rispetto a testi continui (solo verbali) sia rispetto a testi non continui 

(costituiti, oltre che da una parte verbale, anche da disegni tecnici, illustrazioni, simboli 

convenzionali, immagini di vario tipo). 

Poiché i testi regolativi (come vengono tecnicamente chiamati i testi di istruzioni) sono 

ampiamente usati sia nella vita quotidiana sia nella vita scolastica (sia nella forma di 

“consegne”, cioè vere e proprie istruzioni di un esercizio o di un‟attività sia nella forma dei 

regolamenti), imparare a comprendere questo tipo di testo ha tre ordini di obiettivi: formativi 

“scolastici”, per lo studente; formativi “di cittadinanza”, per la vita extrascolastica; didattici e 

più specificamente linguistici. 

Ecco alcuni esempi di questi obiettivi: 

 

A. Formativi scolastici (trasversali alle diverse discipline) 

 

- Riconoscere i testi di istruzione e prestare attenzione a ciò che precisamente i testi 

indicano di fare. 

- Mentre si eseguono le istruzioni, rileggere il testo se qualcosa sembra poco chiaro o 

poco coerente. 

- Essere consapevoli che i testi regolativi spesso contengono termini specifici e ricorrere 

al dizionario o all‟insegnante per comprendere il significato esatto di questi termini. 

 

B. Formativi di cittadinanza 

 

È evidente che la comprensione di istruzioni, regole e regolamenti è un prerequisito perché 

le regole che governano la convivenza sociale, tanto nelle grandi quanto nelle piccole cose, 

vengano rispettate. “Riconoscere i limiti [del proprio agire], le regole e le responsabilità” è 

parte integrante delle “competenze chiave sociali e civiche” indicate nella Raccomandazione 

del Parlamento europeo e del Consiglio1. Questi obiettivi formativi non possono essere 

perseguiti solo dall‟insegnante di Italiano, ma sono alla base di una più ampia, e 

necessaria, educazione alla legalità. 

 

Tra gli obiettivi formativi per il “giovane cittadino” citiamo: 
 
- comprendere che regole e regolamenti socialmente accettati costituiscono un risorsa e 

non (solo) un limite (banalmente: le regole di un gioco permettono di evitare conflitti 

tra i partecipanti). 

                                                 
1 “Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per 

l‟apprendimento permanente” (2006/962/CE). 
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- Leggere con attenzione le istruzioni di ogni tipo, ricercando il significato di parole, 

simboli e immagini. 

 

- Informarsi e chiedere all‟adulto nel caso che alcune istruzioni e regole siano percepite 

come poco chiare. 

- Cercare di capire il “perché”, la motivazione di regole socialmente accettate. 

 

 
C. Obiettivi linguistici 

 

- Prendere consapevolezza che il testo di istruzioni è un testo vincolato e indica 

operazioni in successione secondo uno schema costante. 

- Prendere consapevolezza che nelle istruzioni testo, eventuali simboli, immagini sono in 

stretta relazione. 

- Nella lettura, mettere in relazione testo verbale, simboli convenzionali, illustrazioni.  

- Usare diverse strategie di lettura (lineare /a salti /analitica), a seconda della specifica 

forma testuale e dello scopo che ci si propone.  

- Comprendere e saper seguire sequenze di istruzioni e procedure. 

- Cogliere le caratteristiche linguistiche di questa forma testuale (lessico specifico, modi e 

tempi verbali, organizzazione sintattica, assenza di ridondanza, cioè di informazioni 

ripetute). 

- Riconoscere che le istruzioni sono una particolare forma testuale costruita in modo 

diverso rispetto ad altri testi regolativi (ad es. regolamenti, procedure di esperimenti, 

ecc.). 

- Riconoscere le caratteristiche strutturali proprie di testi di esperimenti, regolamenti, 

statuti e avvalersi di queste conoscenze per selezionare la strategia di lettura più adatta 

e arrivare a una comprensione analitica e approfondita del testo. 

- Sotto guida dell‟insegnante, formulare corretti ed efficaci testi di istruzione orali o 

scritti. 
 

Metodologia  

Si è già visto al punto precedente quale ruolo importante i testi regolativi, nelle loro varie 

forme, giochino sia nelle attività scolastiche sia nella vita quotidiana. Si tratta di testi 

funzionali, cioè finalizzati a un preciso scopo pratico, che “pur collocandosi, in modo naturale e 

immediato, nei contesti di vita quotidiana possono essere pensati, con altrettanta naturalezza, 

in contesti di studio.” (Marchese M. A., 2002:117). 

I ragazzi conoscono “naturalmente” questi tipi di testi (si pensi ad esempio alle regole dei 

giochi o degli sport), ma, forse proprio perché sono abbastanza abituati a farne uso, non 

prestano ad essi la necessaria attenzione e soprattutto non li riconoscono quando abbiano 

contenuti diversi, strutture più formali, lessico specifico (ad es. nelle consegne scolastiche, nei 

regolamenti della scuola, della biblioteca, della palestra). 

In questo percorso,nella scelta dei testi su cui far operare i ragazzi, ci si è mossi dunque tra 

due poli: quello della probabile familiarità del testo (istruzioni di giochi, costruzione di un 

telefono “artigianale”, modi per fare la carta “in casa”) e quello di una maggiore formalità e 

specificità, pur sempre nell‟ambito di testi non troppo lontani dalla cultura degli studenti 

(regole della Protezione Civile per affrontare emergenze ambientali, regole della raccolta 

differenziata, codice della strada, ecc.). 

È quindi importante che il docente, anche nel caso che decida di non seguire per intero il 

percorso qui proposto, selezioni alcune parti da ognuna delle tre Attività che lo compongono, in 
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modo da far passare gli studenti con gradualità da testi più semplici e concreti ad altri più 

complessi e specifici. 

 

Si è cercato di scegliere testi il più possibile motivanti, anche se siamo ben consapevoli che un 

regolamento non è il testo più divertente del mondo. 

Per mantenere alta la motivazione degli studenti suggeriamo che, nella misura del possibile,  

nei casi in cui i testi danno semplici indicazioni di “cose da fare”, alla lettura del testo possa  

seguire la concreta realizzazione dell‟oggetto o del procedimento (magari in collaborazione con 

gli altri insegnanti, in particolare quelli dell‟ambito scientifico e tecnologico): è molto più 

motivante ed efficace in termini di apprendimento leggere per fare realmente qualcosa che 

leggere per leggere (ad esempio, in un estratto del Codice della strada utilizzato nell‟Attività 

2.5 si dice che i ciclisti “quando circolano fuori dai centri abitati devono sempre procedere su 

unica fila”: perché? È un‟idea strana del legislatore o c‟è un motivo specifico?) 

Per quanto riguarda i regolamenti (ad esempio le indicazioni sui comportamenti permessi e 

vietati a chi va in bicicletta) qui la motivazione può essere sostenuta da una discussione dei 

motivi delle varie norme. 

Ma è soprattutto importante la modalità di lettura e lavoro: tutte le attività possono essere 

svolte in gruppi di due o più studenti; la lettura in comune, la necessità di risolvere insieme 

problemi linguistici di vario tipo, il controllo reciproco dell‟avvenuta comprensione, controllo 

che in un gruppo scatta automaticamente, la discussione rinforzano e potenziano le abilità 

cognitive.  

“Lavorare con i compagni e con il docente intorno a un compito di lettura, mettere insieme a 

fuoco un problema, costruire percorsi per la sua risoluzione, trovare nell‟altro il sostegno, 

l‟aiuto per procedere è un modo per evitare che il „peso‟ della comprensione gravi sul singolo e 

per generare, attraverso la condivisione, ulteriori nuove conoscenze. La costruzione dei 

significati avviene in interazione con gli altri e insieme agli altri si costruiscono processi, 

modalità, procedure.” (Marchese M. A., 2002:108).  Proprio perché l‟elaborazione e la 

validazione di ipotesi, soprattutto in età adolescenziale, sono legate non al “ragionare 

solitario”, ma al “ragionare collaborativo”, in questo e in altri percorsi si propone un lavoro 

prevalentemente cooperativo: da molte esperienze,  questa risulta essere la modalità più 

motivante per gli studenti, ma ciò non significa che non restino importanti anche momenti di 

lavoro individuale. Starà naturalmente all‟insegnante, a partire dalla situazione e dalle 

caratteristiche della classe, trovare l‟equilibrio ottimale tra momenti individuali, di coppia, di 

piccolo gruppo, di classe intera. 

Un altro elemento metodologico importante è quello dello spazio dato alla metacognizione sia 

durante lo svolgimento del lavoro (riflessione comune all‟interno di gruppi di pari) sia al 

termine di ogni attività, in cui una specifica scheda guida a una riflessione sul processo 

cognitivo e a quanto si è appreso: non è certo un caso che in questa Attività molti degli 

obiettivi siano formulati nei termini di “prendere consapevolezza”, che poi significa osservare, 

porsi domande, riflettere, “conquistare” e “integrare” nella propria enciclopedia nuove 

conoscenze, sia di concetti sia di procedure. 
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Descrizione dell’attività 

 
Condizione, problema o stimolo da cui nasce l’attività 

 

La scelta di lavorare sui testi regolativi nasce da alcune considerazioni in parte già esposte, e 

qui riprese in modo sintetico. 

- Si tratta di testi molto funzionali, di grandissima utilità nella vita scolastica, ma anche in 

quella quotidiana, del cittadino. 

- Si tratta di testi solo apparentemente semplici, che in realtà richiedono particolare 

attenzione e specifiche strategie di lettura. 

- Si tratta di testi che troppo raramente fanno parte del curricolo di lettura a scuola, 

anche se poi tutti gli insegnanti, o quasi, si lamentano che gli studenti “non capiscono le 

consegne” (tipico testo regolativo) o addirittura “non le leggono neanche fino in fondo”. 

 

Benché nelle prove INVALSI-SNV non siano finora stati inseriti nelle prove testi regolativi 

(anche se il Quadro di riferimento inserisce tra i testi che possono essere oggetto di prova le 

“istruzioni per l‟uso”), queste forme testuali sono ben presenti sia nell‟indagine IEA PIRLS 

20062 sia nell‟indagine OCSE PISA3, a riprova dell‟importanza che questi testi hanno nella 

costruzione complessiva delle competenze di lettura.  

 

Prerequisiti richiesti ai ragazzi per svolgere l’attività 

Prima di avviare l‟Attività, sarebbe utile che l‟insegnante ne verificasse i prerequisiti: in 

particolare il fatto che gli studenti siano in grado di ordinare azioni nel tempo e abbiano un‟ 

idea intuitiva di testo regolativo (prerequisiti che non dovrebbero, salvo casi particolari, creare 

problemi perché sulla sequenza temporale si lavora molto nella scuola primaria e i testi 

regolativi sono assai diffusi, se non altro come istruzioni di giochi). 

In ogni caso, questi prerequisiti sono rafforzati dai primi due esercizi dell‟Attività 1, che 

propongono rispettivamente di riordinare delle immagini e di riordinare delle frasi, sulla base di 

connettivi temporali espliciti. 

Se lo desidera, l‟insegnante può proporre l‟esercizio 2 “Noi la carta l'abbiamo fatta così” come 

prova d‟ingresso, in modo da poter confrontare con un test di partenza la verifica data alla 

fine del percorso. 

 

 
 
 

 
 

 
 
 
 

                                                 
2 Il fascicolo rilasciato e reso pubblico di IEA PIRLS 2006 contiene due testi: uno narrativo, dal titolo  “Una notte 
incredibile” e uno definito informativo, intitolato  “Alla ricerca di cibo”: quest‟ultimo è costituito di 5 pagine, di cui 3 
sono di istruzioni (come seguire una traccia di formiche; come costruire una scatola di cartone per i porcellini di terra; 
come creare un nido di vermi, per poi poterli studiare, pag. 153-157).  

3 In OCSE PISA 2000 e 2009 (cioè nei cicli dell‟indagine in cui  la lettura è centrale) i testi di istruzione costituiscono 
circa il 10% di tutti i testi somministrati. Nelle prove del 2009 rilasciate compare ad esempio un testo regolativo, che 
appartiene alla forma testuale “avviso”. 



Daniela Bertocchi, Gabriella Ravizza                                  Comprendere e realizzare istruzioni 

 

 

6 

 

Strumenti forniti agli allievi 

Agli allievi sono fornite 6 schede di lavoro (3 di attività di base, 1 attività di verifica, 1 di 

integrazione e 1 di recupero). Le schede vanno stampate, fotocopiate e consegnate una per 

volta a ciascun allievo o a ciascun piccolo gruppo.  

Se l‟insegnante ritiene di non poter svolgere il lavoro nel tempo indicato può scegliere di 

utilizzare solo alcune schede e/o far rispondere solo ad alcune domande all‟interno di una 

attività. 

Se l‟insegnante decide di far realizzare, eventualmente con la collaborazione dei colleghi 

dell‟ambito tecnologico e scientifico, alcuni degli oggetti o degli esperimenti di cui si danno le 

istruzioni nelle Attività 1 e 3, è opportuno chiedere agli studenti di portare il materiale 

necessario (si tratta comunque sempre di materiale di uso comune e di bassissimo costo): ad 

esempio nell‟attività 3.1, in cui i ragazzi devono preparare un “visore”, è necessario che 

dispongano di un tubo di cartone del tipo di quello della carta da cucina, oppure di un foglio di 

carta formato A4, di elastici o di colla per fermare il rotolo. 

 

Organizzazione della classe  

Le attività mirano a sviluppare la capacità di comprendere testi regolativi lavorando con i 

compagni in modalità cooperativa, prevalentemente in piccoli gruppi. 

A seconda del periodo dell‟anno in cui l‟insegnante propone questa attività, e a seconda della 

situazione della classe, l‟insegnante può già avere trovato il modo più efficace di formare i 

gruppi, e allora seguirà la modalità già sperimentata, oppure non avere ancora gruppi di lavoro 

consolidati; in questo secondo caso formerà i gruppi secondo i criteri che ritiene maggiormente 

favorevoli per una cooperazione efficace e priva di gravi conflitti: l‟unica raccomandazione è di 

formare gruppi eterogenei al loro interno, anche se non con dislivelli di abilità troppo alti (cioè, 

per rendere più chiaro il discorso, non un gruppo formato dai due “più bravi” e i due “peggiori” 

della classe). 

È sempre bene partire da un “lancio” dell‟Attività con tutta la classe, ad esempio attraverso un 

brainstorming che da una parte crei delle aspettative negli studenti, dall‟altra raccolga le loro 

previe conoscenze ed esperienze relative ai testi regolativi. 

Quando poi i gruppi iniziano il lavoro, l‟insegnante deve assicurarsi che tutti abbiano ben chiaro 

il “compito” (che cosa devono fare, in che tempi, con quali risorse, come devono documentare 

il percorso e i risultati raggiunti). 

L‟insegnante girerà fra i banchi per guidare il lavoro degli studenti, invitarli a riflettere e ad 

approfondire idee: eserciterà dunque una funzione di facilitazione e di rinforzo, ma anche di 

problematizzazione invitando gli studenti a porsi le giuste domande (“Perché dite questo? Che 

cosa vi fa capire che… ?”). Non dovrà sostituirsi agli studenti, ma sostenerli e indirizzarli al 

corretto apprendimento delle strategie di lettura e di comprensione. 

Al termine di ognuna delle tre schede, prima di chiudere l‟attività, viene richiesto ai ragazzi di 

riflettere su quello che hanno imparato, in modo da verificare se hanno messo a fuoco tecniche 

e abilità esercitate; il risultato di questa attività di verifica e autovalutazione può essere il 

punto di partenza per l‟attività successiva: l‟insegnante inviterà gli studenti a esporre le loro 

riflessioni, le discuterà appuntando alla lavagna gli interventi significativi sia positivi che 

negativi, farà il punto della situazione prima di invitare i ragazzi a iniziare un nuovo lavoro. 

 

Fasi e tempi 

Il percorso si articola in tre macrofasi che corrispondono a tre Attività (“schede”), ognuna 

divisa in fasi di lavoro, da svolgere in successione e in modo graduato per complessità. C‟è 

inoltre una scheda di verifica finale, una scheda di integrazione e una di recupero: queste 

ultime due possono essere usate contemporaneamente, dividendo la classe in due gruppi di 

livello.  
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Il lavoro, nel suo insieme, può occupare da un minimo di 8 ore a un massimo di 12 (nel caso 

che, per esempio, gli oggetti dell‟Attività 1 vengano davvero costruiti e gli esperimenti 

dell‟Attività 3 realizzati: come si è già detto, la costruzione di oggetti e la realizzazione di 

esperimenti può coinvolgere altre discipline).  

Calcolando di utilizzare l‟Attività per intero in circa 10 ore, il lavoro può essere svolto nell‟arco 

di due o tre settimane, così da mantenere un ritmo ravvicinato, adatto a conservare attive 

l‟attenzione e la capacità di riflessione degli allievi.  

Gli insegnanti, tuttavia, potranno scegliere tra le attività proposte solo quelle che ritengono più 

funzionali al lavoro con la classe, così come potranno integrare l‟Attività con loro proposte (ad 

es. far lavorare gli studenti sulle consegne dei loro libri di testo). 

 

Bibliografia 

 

Ferreri  S. (a cura di),  Non uno di meno. Strategie didattiche per leggere e comprendere, La 

Nuova Italia, Firenze 2002. 

Lavinio C., Comunicazione e linguaggi disciplinari, Carocci, Roma 2004. 

Marchese M.A, Linee-guida per un curricolo; La varietà dei testi, in Ferreri S. (a cura di), 2002, 

cit.,  pp. 93 – 129. 

Rigo R., Didattica delle abilità linguistiche. Percorsi di progettazione e di formazione 

insegnanti, Armando, Roma 2005. 

 

Sitografia 

 

Quadro di riferimento di italiano, in: http://www.invalsi.it/snv0910/documenti/Qdr_Italiano.pdf 

 

Una semplice definizione ed esemplificazione di vari tipi di testi pragmatici si può leggere in: 

http://www.impariamoascrivere.it/index.php?pagina=pragmatici#regolativi  

 

I siti presentati qui sotto contengono materiali adatti per i ragazzi e possono costituire ottime 

risorse integrative per gli insegnanti. 

 

http://culturitalia.uibk.ac.at/nanda/scrivere/guida/3reg.htm 

In questo sito vengono presentate le caratteristiche dei testi regolativi, dati suggerimenti per la 

scrittura degli stessi, e forniti esercizi e link utili per tre forme testuali: istruzioni; ricetta; 

regolamento. 

 

http://navigaresicuri.telecomitalia.it/sites/all/themes/navigaresicuri/bin/libretto/index.html  

Un sito per “navigare sicuri” in rete seguendo i consigli di Geronimo Stilton 

 

http://tuttowebitalia.com/giochi-per-bambini/giochi-per-bambini-di-4-5-6-7-8-9-anni.html  

Il sito contiene la descrizione e le istruzioni di numerosissimi giochi per bambini (qui si dice 

fino a 9 anni, ma in realtà anche più grandi). Può essere utilizzato dall‟insegnante o per fornire 

ulteriori esempi di testi regolativi o per dare un modello di come si può descrivere un gioco e 

fornire le opportune istruzioni. 

 

http://www.columba.it/e_prof/metti_la_tua_scuola_sul_web/introduzione.htm 

          Un bel sito tutto di istruzioni (compresi dei giochi di ruolo) che guida gli studenti a “mettere la 

scuola sul web”. Bello il progetto, efficaci le istruzioni, accattivante il prodotto. 

 

 

 

http://www.invalsi.it/snv0910/documenti/Qdr_Italiano.pdf
http://www.impariamoascrivere.it/index.php?pagina=pragmatici#regolativi
http://culturitalia.uibk.ac.at/nanda/scrivere/guida/3reg.htm
http://navigaresicuri.telecomitalia.it/sites/all/themes/navigaresicuri/bin/libretto/index.html
http://tuttowebitalia.com/giochi-per-bambini/giochi-per-bambini-di-4-5-6-7-8-9-anni.html
http://www.columba.it/e_prof/metti_la_tua_scuola_sul_web/introduzione.htm
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Attività 1 

Indicazioni per il docente 

 

Istruzioni   

 

Tipologia: la scheda propone attività laboratoriali su testi iconici, testi continui, testi misti, 

legate ai prerequisiti per la lettura del testo di istruzioni, focalizzando lo scopo e la sequenza 

vincolata di operazioni che caratterizzano questo tipo di testo.    

 

Finalità: Lo scopo di questa attività è quella di familiarizzare gli studenti con le caratteristiche 

dei testi di istruzioni e di far sì che si orientino tra vari tipi di testi regolativi. 

 

Tempo:  2 ore 

 

Fase 1 

Attività legate ai prerequisiti (1, 2). 

 

Fase 2 

Leggere e comprendere  istruzioni (3).  

Orientarsi tra vari tipi di testi regolativi (4). 

 

Fase 3 

Riflettere sul compito eseguito e sulle  strategie utilizzate e socializzare le risposte.  

 

 

Le attività sono finalizzate a questi obiettivi didattici: 

- prendere consapevolezza che il testo di istruzioni è un testo vincolato, che indica 

operazioni in successione secondo uno schema rigido (prerequisiti). 

- Prendere consapevolezza che nelle istruzioni testo e immagini sono in relazione. 

- Prendere consapevolezza che le istruzioni sono una particolare forma testuale tra altri  

testi regolativi. 

 

Ciascuna attività è focalizzata su un obiettivo. 

Obiettivi  Attività 

a. Ricostruire  la successione delle operazioni     

 riordinando  una sequenza di illustrazioni  

 o di frasi. 

 

 1, 2 

b. Comprendere nessi sintattici espliciti che 

indicano operazioni in sequenza. 

 2 

c. Mettere in relazione testo e immagini,  

ricostruendo l‟ordine delle immagini. 

 

 3 

d. Rendersi conto che le istruzioni sono un tipo di 

testo tra altri testi regolativi. 

 

 4 

 

È importante notare che ogni esercizio può essere formato da una sola domanda (come le 

attività  1, 3, 4) o da più domande riferite allo stesso testo (come l‟attività 2, composta da 3 

domande). 
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Gli esercizi sono di diverse tipologie  

     - Manipolazione (riordino di una sequenza di illustrazioni/ di frasi). 

     - Domande aperte.  

     - Domande chiuse (abbinamento). 

 

 

Indicazioni di lavoro 

Come già detto nell‟introduzione generale, l‟insegnante può fare un “lancio” dell‟attività per 

motivare i ragazzi e anche individuare quanto sanno già sull‟argomento. Ad esempio può 

portare a scuola e far circolare fra gli studenti testi di ricette, schede che illustrano il 

montaggio e il funzionamento di un apparecchio, foglietti dei medicinali (tutto materiale facile 

da raccogliere da riviste e opuscoli vari) e chiedere agli studenti se secondo loro tutti questi 

testi hanno qualcosa in comune. In questo brainstorming iniziale (che deve svolgersi in un 

tempo ben definito: ad esempio 20 minuti) l‟insegnante appunta tutti gli interventi dei ragazzi, 

preferibilmente usando la LIM o anche dei semplici cartelloni, in modo da poterli conservare 

(come vedremo, serviranno alla fine del percorso). Se gli studenti arrivano a capire che si 

tratta di istruzioni, l‟insegnante può chiedere loro quali altri testi di istruzioni conoscono e 

appuntare anche queste risposte.   

In caso contrario, non dà spiegazioni, non fornisce cioè direttamente la risposta, ma invita i 

ragazzi in coppie o piccoli gruppi a eseguire l‟attività 1; dopo un veloce confronto delle 

risposte, propone che l‟attività 2 sia svolta individualmente (in questo modo l‟attività può 

servire anche come una sorta di verifica iniziale). Prosegue poi facendo lavorare a gruppi sulle 

attività 3 e 4.  

Alla fine di tutta la scheda, è molto importante che gli studenti indichino in forma scritta che 

cosa hanno appreso dall‟attività, che cosa è risultato per loro più facile o più difficile, più 

interessante o più noioso. I pareri degli studenti vengono messi in comune e raccolti, se si 

vuole, in una specie di “diario di bordo” della classe, su cui uno studente a turno, con 

l‟eventuale aiuto dell‟insegnante, scrive che cosa si è fatto, in quali date e che cosa si è 

imparato di nuovo. 

Quest‟ultima fase verrà riproposta alla fine di ognuna delle tre macroattività (“Istruzioni”; 

“Consigli, regole e regolamenti”; “Consegne e d esperimenti”) che costituiscono il percorso. 

 

Un‟ultima annotazione: se possibile, e con l‟eventuale collaborazione di docenti di altre 

discipline, è opportuno far realizzare almeno uno degli oggetti previsti negli esercizi 1, 2 e 3 

(riproduzione di una pianta per margotta; carta “fatta in casa”; telefono-giocattolo). 

Si impara meglio, quando si usano in maniera coordinata mani e testa! 
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CHIAVI DI RISPOSTA  

 

Attività Risposta corretta 

 

1 

 

 

1. ill. b;  2.ill. a;   3.ill. c;  4. ill. e;  5.ill. d.   

 

2 
 
 

2. 1   Dopo;  Infine;  Quindi;  A questo punto;   Anzitutto;  Ora. 

 

Anzitutto rompere i fogli dei giornali in piccoli pezzi e metterli dentro ad una 

bacinella piena d‟acqua. 

Dopo due giorni frullare la carta macerata.  

Quindi versare il composto ottenuto in una larga bacinella e unire tempera 

bianca.  

A questo punto immergere una retina metallica dentro la bacinella. 

 

Ora sollevare lentamente la retina e rovesciarla sopra un banco. 

Infine togliere l‟acqua in eccesso con una spugna e sistemare la  

nuova carta ad asciugare vicino al termosifone. 

 

2.3     Modo infinito. 

 

3 

 

 

1 ill. d;  2ill. c;  3 ill. e;  4 ill. b;  5 ill. a;  6. ill. f.  

 

4 1c;  2a;  3b. 

 

 

 

 



Daniela Bertocchi, Gabriella Ravizza                                  Comprendere e realizzare istruzioni 

 

 

11 

 

 

Scheda per lo studente 

Cognome 

 

 

Nome Data 

 

Attività 1 
 

Istruzioni 

 

1. Le istruzioni di frequente sono date attraverso immagini. Le immagini date qui 

sotto sono in disordine. Completa lo schema riordinando le illustrazioni secondo la 

successione delle operazioni da fare.   

 

 

 

COME OTTENERE UNA NUOVA PIANTA PER MARGOTTA 

 

Hai una pianta che ti piace molto e vuoi farla riprodurre? È facile, usa la tecnica della 

margotta! 

  

La margotta è una tecnica abbastanza semplice per ottenere da un ramo di una pianta madre  

una nuova pianta.  Si praticano sulla corteccia di un bel ramo due leggere incisioni a distanza 

di 15 mm, si tira via la corteccia, si applica uno strato di terriccio in un involucro, poi da 

chiudere. Dopo un po‟ di tempo si taglia il ramo sotto l‟involucro e la nuova pianta si mette in 

un vaso. 

Si procede così! 

 

 

 

 

     

                                     
 ill. a                        ill. b                      ill. c                       ill. d                     ill. e 

  

      

 

ordine operazioni 

 

1 2 3 4 5 

illustrazione         a          d 
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2. Le istruzioni sono date anche attraverso parole e frasi. Nel testo che segue le 

istruzioni sono date in disordine. 

       

 

NOI LA CARTA L'ABBIAMO FATTA COSI' 

 

 

 

OCCORRENTE: fogli di giornali, due  bacinelle, tempera bianca, una retina metallica 

 Dopo due giorni frullare la carta macerata. 

 Infine togliere l‟acqua in eccesso con una spugna e sistemare la nuova carta ad 

asciugare vicino al termosifone. 

 Quindi versare il composto ottenuto in una larga bacinella e unire tempera bianca. 

 A questo punto immergere una retina metallica dentro la bacinella. 

 Anzitutto rompere i fogli dei giornali in piccoli pezzi e metterli dentro ad una bacinella 

piena d‟acqua. 
 Ora sollevare lentamente la retina e rovesciarla sopra un banco. 

(www. giuseppina.org/nostracarta) 

 

2.1 Sottolinea  in ciascuna frase i connettivi che indicano la successione delle 

operazioni da fare. 

 

 

2.2 Trascrivi nello schema le istruzioni secondo l’ordine cronologico delle 

operazioni. La prima istruzione è già inserita. 

 

../Impostazioni%20locali/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/EZ51AXR4/PQM_Istruzioni_rivistoGR_12_11.doc
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                                      FINE 
 

 

Anzitutto rompere i fogli dei giornali in piccoli pezzi e metterli dentro ad una bacinella piena d‟acqua 
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2.3   I verbi indicano quali azioni fare. Quale modo del verbo, in questo testo,  è 

usato per  dare istruzioni? 

        

 Per dare istruzioni è usato il modo ……………………………………………………………………………………………… 

 

 

I testi che danno istruzioni  guidano a fare cose; indicano operazioni  da   

svolgere una dopo l’altra, secondo un ordine fisso. 

 

 

3. Qui sotto trovi un testo di istruzioni diviso in 6 parti. Nel testo si spiega come 

costruirsi un telefono per giocare. Il testo è dato nel giusto ordine, ma le immagini 

che lo illustrano sono invece in disordine. Scrivi nel riquadro di destra  la lettera che 

contrassegna l’ illustrazione corrispondente a ciascuna operazione.   

  

Istruzioni Illustrazioni 

 

 

   1.  Che cosa ne dici di costruire un  telefono fatto con barattoli e spago?  

       Guarda che bello questo telefono giocattolo che ti mostriamo qui. 

 

 

 

 

2. Per farlo ti servono due barattoli vuoti (tipo i barattoli di fagioli) e un 

pezzo di spago abbastanza lungo. Puoi anche utilizzare dei bicchieri di 

plastica,  con i quali è più facile lavorare. Ti servono solo questi 

materiali. 

 

   

 

3. Fai un foro sul fondo di ogni barattolo o bicchiere. Se usi il barattolo, ti 

servirà un trapano; per il bicchiere di plastica basta un grosso ago o un 

altro strumento sottile e affilato (fai attenzione e magari fatti aiutare da 

un adulto).Il foro deve essere piccolo, basta che ci passi lo spago. 
 

 

 

   4. Fai passare lo spago nel foro di un barattolo o di un bicchiere. Ti puoi  

aiutare con una graffetta. 

 

 

 

 

   5.  Fai un nodo nello spago e tira lo spago in modo che il nodo resti sul 

fondo. Se non ci riesci puoi annodare lo spago intorno a un pezzettino di 

stuzzicadenti. Ora fai passare l‟altro capo dello spago attraverso il fondo 

dell‟altro barattolo o bicchiere e annoda lo spago come  prima. 

 

 

 

d 

 

 

 

 

 

 

 



Daniela Bertocchi, Gabriella Ravizza                                  Comprendere e realizzare istruzioni 

 

 

15 

 

   6. Il telefono è pronto. Provalo con  un compagno. Tu appoggia il 

barattolo o bicchiere sull‟orecchio, come nella figura, e il tuo compagno 

deve parlare dentro il barattolo o bicchiere dall‟altra parte. Tenete lo 

spago ben teso e sentirete bene ognuno le parole dell‟altro. 

 

 

 
ILLUSTRAZIONI DA ABBINARE    

 
                                                  

 
ill. a 

 
ill. d 

 
ill. b 

 

 
ill. e 

 

 
ill. c 

 
ill. f 

 
Poi, se vuoi, lavorando con un tuo compagno, puoi anche costruirti davvero il telefono! 
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4.  Tra i testi regolativi ci sono istruzioni per l’uso, ricette, regole di gioco. Leggi  

      questi brevi testi  e rispondi alle domande. Non preoccuparti di capire tutte le  

      parole, ma cerca di capire solo le idee più importanti di ogni testo. 

 

 

 
TESTO B 

Ndiar sow,  Macedonia senegalese 

 Pulire e tagliare l‟ananas, le banane e il mango in pezzi non molto grandi. 

 Versare in una ciotola lo yogurt, il latte condensato, lo zucchero a piacere e le 

bustine di vanillina. 

 Mescolare finché lo zucchero non sia ben sciolto. 

 Aggiungere la frutta e lasciar riposare un paio d‟ore. 

 Servire la macedonia in piccole ciotole. 

 

(Pappamondo. Terre di Mezzo, Milano 2005)  

 

 

TESTO C 

 La dama si svolge su una damiera formata da 64 caselle: 32 bianche e 32 scure. 

          Le pedine sono 24: 12 bianche e 12 nere.  

 Inizia sempre chi conduce la partita con le pedine bianche. 

          I due giocatori effettuano, alternativamente, una mossa per volta. 

 Le pedine muovono sempre in avanti diagonalmente (di una casella per volta) sulle 

caselle scure.  

 I pezzi hanno la possibilità di prendere (o “mangiare”) quelli avversari, 

scavalcandoli. I pezzi catturati vengono rimossi dalla damiera.  

 Quando un pezzo raggiunge la base avversaria diventa “dama”. 

 La dama si contrassegna sovrapponendo un altro pezzo dello stesso colore. 

 La dama può muovere avanti o indietro (di una casella per volta) sulle caselle scure. 

 La dama non può essere mangiata dalle pedine. 

 La partita è vinta quando uno dei due giocatori riesce a prendere o a bloccare tutti i 

pezzi avversari o quando l'avversario abbandona. 

 

 

 

 

TESTO A    

1. Sollevare il coperchio (B). 

2. Tagliare gli alimenti in piccoli pezzi e inserirli nel contenitore (C).        

3. Richiudere il contenitore (C) con il coperchio (B). 

4. Inserire la spina e premere il pulsante (D) per azionare le lame. 

5. Durante l‟operazione è possibile aggiungere alimenti nel contenitore  

    sollevando il tappo (A). 
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4.1. Ritorna a leggere i testi:  scrivi  quale testo dà  

          

      1 . regole di gioco             [   ] 

      2.  istruzioni per l‟uso            [   ] 

      3.  una ricetta     [   ] 

 

 

 

 

 

 SCRIVI CHE COSA HAI IMPARATO DA QUESTA ATTIVITA’ 

      

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 QUALI SONO STATI PER TE GLI ESERCIZI PIU’ FACILI ?    QUALI SONO  

PIU’ DIFFICILI? PERCHÉ? 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 TI SEMBRA DI AVER IMPARATO COME DEVI LEGGERE  ISTRUZIONI PER 

COMPRENDERLE E PER SAPER FARE?   

 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

             …………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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Attività 2 

Indicazioni per il docente 

 

                                               Consigli, regole, regolamenti  

 

Tipologia: attività individuale e di gruppo per la comprensione di testi continui e di testi misti.   

 

Finalità: lo scopo di questa attività è di familiarizzare gli studenti con testi che in modo 

diverso “regolano” il comportamento individuale e sociale. 

 

Tempo: 3 ore. 

 

Fase 1 

Lettura e comprensione dei primi due testi (suggerimenti, consigli, regole su come 

comportarsi). 

 

Fase 2 

Lettura e comprensione dei testi 3 e 4, che hanno in comune il fatto di essere emanati da una 

fonte pubblica. 

 

Fase 3  

Riflessione e socializzazione. 

 

Le attività delle tre fasi sono finalizzate a questi obiettivi, analizzati nella tabella: 

- Prendere consapevolezza che i testi regolativi hanno una propria struttura grafica  e 

tipografica. 

- Usare diverse strategie di lettura (lineare /a salti /analitica).  

- Mettere in relazione testo scritto e simboli convenzionali. 

- Localizzare informazioni specifiche. 

- Fare inferenze. 

- Riconoscere alcune caratteristiche linguistiche dei testi regolativi (modo dei verbi, 

lessico specifico). 

 

Ciascuna attività, composta da una o più domande, è focalizzata su un obiettivo.  

 

Obiettivi  Attività 

a.  Prendere consapevolezza che i testi regolativi  

hanno una propria struttura grafica  e tipografica. 

 1, 3  

b.  Usare diverse strategie di lettura.  

 

 1.1, 1.2, 1.3 

 

c. Mettere in relazione testo scritto e simboli 

convenzionali.  

 3.1 

d.  Localizzare informazioni.  4.2 

e.  Fare inferenze.  2.3,  3.3 

f.  Cogliere alcune caratteristiche linguistiche  

(modo e tempo dei verbi, lessico specifico).  

 2.1, 3.2, 3.4, 4.3 
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Indicazioni di lavoro 

Questa attività nel suo complesso è piuttosto impegnativa, perché richiede la lettura di quattro 

testi continui (sia pure suddivisi in brevi paragrafi, in punti, in elenchi, in articoli, come è tipico 

dei testi regolativi). 

Si sono comunque scelte delle tematiche che dovrebbero risultare interessanti per dei 

preadolescenti: come fare amicizia e come comportarsi con compagni e professori, come 

navigare in Internet in modo sicuro, come agire in una situazione di emergenza, quali regole 

rispettare quando si va in bicicletta. 

L‟attività è focalizzata soprattutto sugli aspetti “tecnici” dei testi, visto che si tratta per 

l‟appunto di capire come sono costruiti i testi regolativi; ma sarà opportuno che l‟insegnante, in 

base agli interessi dei propri studenti, dia spazio anche ai diversi contenuti qui presentati, con 

discussioni su come fare e mantenersi degli amici, come navigare in Internet, ecc., 

valorizzando l‟esperienza personale dei ragazzi. È anche possibile spezzare questa attività in 

due parti, proponendo tra la Fase 1 e la Fase 2 qualcuna delle attività più creative della 

“scheda di integrazione” (ad esempio le proposte 2 e 3): in questo caso, naturalmente, 

bisognerà prevedere più tempo. 

Come abbiamo già detto nell‟Introduzione generale, le considerazioni su vietato / permesso / 

obbligatorio possono anche inserirsi in un progetto più ampio di educazione alla legalità. 

 

Si consiglia di far svolgere le diverse attività in piccoli gruppi, che leggeranno autonomamente i 

testi e svolgeranno gli esercizi confrontando poi le soluzioni proposte da loro con quelle degli 

altri. Tuttavia, se l‟insegnante preferisce avere un momento comune di “rilancio” dell‟attività, il 

testo iniziale, abbastanza lungo, che costituisce una “guida” su come farsi degli amici, può 

essere letto ad alta voce dall‟insegnante stesso a tutta la classe e seguito subito da una 

discussione sull‟efficacia e praticabilità dei consigli dati. 

Si procederà poi agli esercizi, considerando che quelli che seguono il testo 1 hanno 

l‟importante funzione di “allenare” i ragazzi a diverse modalità e strategie di lettura. 

L‟esercizio di completamento 2.1 serve a far riflettere i ragazzi sul fatto che istruzioni e regole 

possono esser date con vari tempi e modi verbali (nell‟Attività 1 avevano visto l‟uso 

dell‟infinito, qui si farà loro notare l‟uso dell‟imperativo). 

Particolarmente importanti sono poi gli esercizi con “domande perché”, che guidano a 

sciogliere gli impliciti sempre sottesi alle norme e ai regolamenti (2.2 e 3.3). 

Viene infine introdotto il tema del linguaggio specifico, “tecnico”, che caratterizza quasi sempre 

i regolamenti e le leggi, anche con il rischio di renderli poco comprensibili al lettore comune! 

Su questo si vedano in particolare  3.2 e 4.3.  

L‟insegnante, se lo desidera, può comunque espandere questa parte sia facendo riflettere su 

testi che regolano la vita della scuola (regolamento scolastico, di classe, della biblioteca, ecc.) 

sia facendo portare ai ragazzi altri regolamenti, ad esempio quelli sportivi o quelli dei vari tipi 

di concorso, sia proponendo all‟indirizzo  http://www.navigaresicuri.org/ Gli stratopici segreti … 

della rete!, una animazione in cui Geronimo Stilton, svela a bambini e adolescenti le dieci 

regole d‟oro per navigare senza rischi nel grande mare di Internet e su cui è possibile proporre 

attività simili a quelle indicate nella scheda di Attività Integrative. 

Per la fase 3, di riflessione e socializzazione, si veda quanto detto nell‟Introduzione generale e 

a proposito dell‟Attività 1. 
 
 

 

 

 

 

 

 

http://www.navigaresicuri.org/
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CHIAVI DI RISPOSTA  

 

Attività Risposta corretta 

 

1 

 

1.1      aF;  bV;  cV; dV; eF; fF; gV. 

1.2      a5;  b4;  c6. 

1.3 a   non respingerli;  non essere eccessivo; non pensare; non essere  

          insistente. 

1.3 b   parlane. 

 

2 2.1 non dare; non prendere;  parlane; non rispondere; parlane; ricorda. 

2.2      modo imperativo. 

2.3      risposte libere. 
 

 3 3.1    a. di una porta;  b. di casa, dirigiti verso luoghi aperti;  c. chiudi gli    

          interruttori del gas e dell‟energia elettrica;  d. non usare l‟automobile.         

3.2    risposte libere. 

3.3     aB;  bD;  cC; dB. 

3.4     risposte libere. 
 

4 

 

 

4.1     a. su una unica fila;   b. superiore a due;  c. minore di anni 10. 

4.2 aV;  bF;  cV;  dF;  eF. 

4.3 a3;  b1;  c2. 
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Scheda per lo studente 

Cognome 

 

 

Nome Data 

 

Attività 2 

 

                                             Consigli, regole, regolamenti  

 

1 . Consigli per … Leggi questa piccola guida. Svolgi le attività che seguono.  

 

 

COME FARSI DEGLI AMICI IN UNA NUOVA SCUOLA 

 

1. Sorridi. Nessuno vorrà mai parlare con te se sei sempre imbronciato. Quando entri in 

classe saluta le persone, chiedi come va. Se i ragazzi che ti circondano si accorgono che 

sei una persona socievole, anche per loro sarà più facile conoscerti. Non è detto che tu 

non stia simpatico a nessuno o che nessuno sia interessato a fare la tua conoscenza. 

2. Fai domande e aiuta i compagni. Se non capisci qualcosa chiedi a chi ti sta attorno, 

è un buon modo per conversare. Se qualcuno ti fa una domanda rispondi sorridendo, 

può darsi che tu non sia l'unico ad aver bisogno di aiuto. L'importante è essere sempre 

gentili e non arroganti e non vantarti se sai delle cose che gli altri non sanno. 

3. Fai dei complimenti. Una tua compagna ha un nuovo taglio di capelli che secondo te 

le sta benissimo? Faglielo notare sorridendo. L'importante è fare solo complimenti 

sinceri. Se le scarpe di un tuo compagno sono veramente orribili, non dirgli che sono 

fantastiche, diresti il falso.  

4. Compagni timidi. Può darsi che nella tua nuova classe ci siano dei compagni un po' 

timidi, che non parlano neanche con chi conoscono da tempo. Potrebbe essere una bella 

cosa cercare di conoscerli. Forse potrebbero reagire male, l'importante è andarci piano. 

Salutarli quando li si incontra, chiedergli come stanno o come è andato l'ultimo test; 

sono tutti buoni modi per far sì che si aprano con te, e con gli altri. 

5. Incontra i compagni fuori da scuola. È un buon modo per trasformare una 

conoscenza in un'amicizia. C'è un film che vorresti andare a vedere? Chiedi se qualcuno 

ha piacere di venire con te. Anche solo invitare qualcuno a fare un giretto è ottimo per 

conversare un po'. Se ti piace organizzare feste  invita i compagni, saranno felici di 
andare ad una festa in più. 
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6. Questione docenti. A volte si ha l'impressione di non essere simpatici ad alcuni 

professori. Capita anche quando si frequenta la stessa scuola da anni, ma se si è nuovi 

questa impressione potrebbe fare un po‟ “paura”. Attenzione: la maggior parte delle 

volte sono gli studenti che hanno questa idea, per svariati motivi. Ma raramente un 

docente nutre antipatia verso un allievo specifico. Succede di più il contrario! Se 

comunque questa impressione persiste, è meglio parlarne a casa e chiarire tutto con il 

professore interessato. Comunque è meglio non essere un “so-tutto-io” nemmeno con i 
docenti. 

CONSIGLI 

 È probabile che anche i tuoi nuovi compagni vogliano fare la tua conoscenza, non 

respingerli. 

 Non essere eccessivo con complimenti, auguri e quant'altro. 

 Non pensare di essere per forza simpatico a tutti, non essere troppo insistente. 

 Se qualcuno fa il bullo con te parlane a casa, o alla direzione della scuola. I bulli sono 

ovunque. 

(adattato da http://it.wikihow.com/) 

 

 

 

1.1  Scorri con gli occhi la “guida” , osserva la sua organizzazione grafica e 

tipografica. Segna  V[ero] o F[also] accanto a ciascuna affermazione. 

a. Il testo è organizzato come un  blocco continuo.                 [V]  [F]                           

b. È diviso in paragrafi numerati o distinti da un pallino.  [V]  [F] 

c. Ciascun paragrafo sviluppa un argomento.                                [V]  [F] 

d. Parole e frasi iniziali sono evidenziate in neretto.                       [V]  [F] 

e. I paragrafi  numerati sono brevissimi.                                      [V]  [F] 

f.  I paragrafi contraddistinti da un pallino sono ampi.            [V]  [F] 

g. All‟interno dei paragrafi alcune parole o espressioni                   [V]  [F]                       

    sono evidenziate  in corsivo.                                             

 

 

 

1.2. Hai un problema? Sei particolarmente interessato ad alcuni temi  della guida? 

Seleziona con gli occhi i punti da rileggere.  

Quale paragrafo vai a leggere  per … .  

-  Riuscire a incontrare i nuovi compagni anche fuori scuola.       n. …… 

-  Saperti regolare con i compagni timidi.                                     n. …… 

-  Saperti regolare con i professori.                                            n. …… 

 

 

http://it.wikihow.com/
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1.3. Ritorna a leggere la  lista “Consigli”.  

Nella lista….. 

a. Sono  “comandate”  quattro cose da non fare.  Evidenzia in rosso le forme verbali che 

danno il  comando in negativo (cose da non fare).   

 

b. È  “comandata” una cosa da fare. Evidenzia in blu la forma verbale che dà un 

comando in positivo (da fare). 

 

 

I testi che danno consigli e regole hanno lo scopo di suggerire e regolare il 

comportamento; hanno una propria organizzazione grafica e tipografica per  

facilitare la lettura; usano particolari  parole, espressioni, modi verbali per 

consigliare o sconsigliare, ordinare o vietare.  

 

 

 

 

 

2.  Nel testo che segue mancano alcune parole. Prima leggilo, cercando di capirne il 

significato globale, poi svolgi le attività indicate. 

 

 

CINQUE REGOLE PER NAVIGARE IN INTERNET 

 Quando sei su Internet ……….  ………………………….. mai a nessuno il tuo indirizzo di casa, il 

tuo numero di telefono o il nome della tua scuola, a meno che i tuoi genitori non ti 

diano il permesso.   

  ……….  ………………………….. appuntamenti con persone conosciute su Internet, anche se 

dicono di essere tuoi coetanei, senza prima aver chiesto il permesso dei tuoi genitori e 

fai venire anche loro al primo incontro.  

 Se frequenti una chat room e qualcuno ti dice qualcosa di strano o preoccupante, 

………………………………….. appena possibile con i tuoi genitori.  

 ……….  ………………………….. mai a e-mail o messaggi fastidiosi o offensivi,  e se ti capita di 

notare fotografie di persone adulte o bambini nudi ……………………..sempre ai tuoi 

genitori. 

 ………………………………….. che se qualcuno ti fa un'offerta che sembra troppo bella per 

essere vera, probabilmente non è credibile.  

( Adattato da “Vademecum” stilato dall'Istituto di Psichiatria dell‟Università Cattolica del Sacro Cuore di 

Roma, http://www.intrage.it/rubriche/famiglia/bambiniesicurezza/vademecum_bambini/index.shtml) 

 

 

 

 

 

http://www.intrage.it/rubriche/famiglia/bambiniesicurezza/vademecum_bambini/index.shtml
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2.1 Completa il testo con i verbi necessari, scegliendoli in modo opportuno 

nell’elenco dato. Attenzione: ci sono verbi in più! 

 

 non dare;  non chiedere;  non prendere;  ricorda;   non rispondere; parlane; controlla.      

 

 

 
2.2  I verbi indicano azioni da fare o da non fare. Quale modo del verbo, in questo 

testo, è usato per dare regole di comportamento? 

 

     Per dare regole di comportamento è usato il modo ………………………………………………………………. 

 

 

2.3  Perché il testo dà queste regole? Quali informazioni lascia implicite? Ritorna a 

leggere analiticamente il testo e ricostruisci “ciò che il testo non dice” in base alle 

tue conoscenze generali.  

 

a. Perché non bisogna dare a nessuno conosciuto in internet il proprio indirizzo, numero di 

telefono, nome della scuola? 

      Perché può essere pericoloso che sconosciuti ………………………………………………………………………… 

      …………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

    b. Perché, anche  se un nuovo “amico di internet” dice che ha la nostra età, non bisogna  

        andare da soli a un appuntamento con lui? 

       Perché non è possibile verificare le informazioni che una persona………………………………………. 

       … ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

    c. Perché bisogna stare molto attenti quando qualcuno fa  offerte troppo belle ? 

 

    …………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

    …………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
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3. Come comportarsi in caso di … Queste sono le regole della Protezione Civile. 

Leggile attentamente e poi svolgi le attività proposte. 

 

 

 
RISCHIO SISMICO, TERREMOTO 

Il terremoto è un fenomeno naturale, di breve durata, non prevedibile 

 

Ricorda 

In un edificio i luoghi più sicuri sono: 

 sotto le strutture portanti (colonne, pilastri, architravi…).   

 Sotto l‟architrave di una porta. 

 Sotto un tavolo o un mobile robusto. 

 

Prima 

 Controlla che la tua casa corrisponda alle norme di costruzione antisismica. 

 Fissa bene il mobilio e gli altri oggetti che potrebbero cadere con una semplice 

vibrazione. 

 Verifica che i collegamenti all‟impianto del gas siano fatti con materiale flessibile. 

 Custodisci eventuali sostanze pericolose lontano da fonti di calore. 

 

Durante 

In un edificio 

 Mantieni la calma, rifugiati nei pressi o sotto le strutture portanti. 

 Stai lontano da finestre o pareti di vetro. 

 Non usare l‟ascensore. 

 Non sostare su scale, pianerottoli, terrazzi o balconi. 

 Esci con calma ma rapidamente di casa e dirigiti verso luoghi aperti. 

 

In un locale affollato 

 Non farti prendere dal panico. 

 Non correre, non spingere, potresti ferirti o ferire qualcuno involontariamente. 

 Alla fine della scossa dirigiti verso le uscite di emergenza. 

 

Dopo 

 Prima di uscire, chiudi gli interruttori del gas e dell‟energia elettrica. 

 Stai lontano dai cornicioni delle case. 

 Non sostare su ponti e passerelle. 

 Non rifugiarti  sulla spiaggia se sei in località costiere. 

 Evita di usare l‟automobile. 

 Usa il telefono solo per chiamate di soccorso. 

 Ascolta le comunicazioni che le autorità diffonderanno con ogni mezzo (radio, TV, 

altro). 

 Dirigiti verso i luoghi di raccolta, seguendo gli itinerari segnalati. 

 

(testo da “Protezione Civile”, 2009, immagini da www.earthquake.it ). 

 

 

 

 

 

http://www.earthquake.it/
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3.1 Scrivi accanto a ciascun simbolo  la regola che lo spiega a parole. Utilizza le 

informazioni del testo. 

 

 
 a.  In un edificio bisogna rifugiarsi in un posto sicuro, ad esempio sotto 

l‟ architrave di una.……………………………………………………………………………………. 

 

 

 

  

 

                          

 

 

b. Esci ………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

 

 

                           

 

 

 c. Prima di uscire di casa ……………………………………………………………………….. 

 

 

 

 

 

 

 

   d. Non ……………………………………………………per lasciar spazio ai mezzi di  

  soccorso. 

 

 

 

 

 

 

3.2 Ci sono parole difficili o espressioni “tecniche” di cui non conosci bene il 

significato? Evidenziale sul testo. Confronta il tuo elenco con quello dei compagni.  

Dividetevi le parole, e in piccolo gruppo scrivete una spiegazione  aiutandovi con il 

dizionario. 

 

Ad esempio: 

architrave,  norme,  strutture portanti, costruzione antisismica, uscite di emergenza. 
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3.3 I testi di regole sono essenziali e lasciano molte informazioni implicite. 

Ricostruisci l’informazione implicita che sta alla base delle raccomandazioni che 

seguono. Segna con una X la risposta corretta. 

 

 

a. Durante una scossa bisogna mettersi sotto un tavolo o un mobile robusto perché 

 
   ⁪    A   tavoli e mobili robusti non si spostano e non scivolano sul pavimento per  le   

              vibrazioni. 

   ⁪    B   in caso di crolli proteggono dai calcinacci e lasciano uno spazio vuoto con  bolla 

              d‟aria. 

   ⁪    C   sotto un tavolo o un mobile ci si sente più protetti. 

   ⁪    D   anche in caso di forti vibrazioni non si rompono. 

 

b. Perché non bisogna usare l’ascensore? 

 
   ⁪    A    Perché potrebbe crollare l‟edificio. 

   ⁪    B    Perché potrebbe non funzionare il campanello d‟allarme.  

   ⁪    C    Perché per le vibrazioni potrebbero guastarsi le porte. 

   ⁪    D    Perché potrebbe mancare la corrente elettrica e si resterebbe bloccati. 

 

 

c. Perché non bisogna sostare su pianerottoli? 

 
   ⁪    A    Perché sono punti poco sicuri di un edificio. 

   ⁪    B    Per non affollarsi tutti insieme. 

   ⁪    C    Perché sono punti di collegamento da tenere sgombri.  

   ⁪    D    Per non occupare spazi comuni. 

 

 

d. Perché non bisogna rifugiarsi sulla spiaggia? 
   

   ⁪    A    Perché è un luogo aperto. 

   ⁪    B    Perché nelle prime ore dopo un terremoto potrebbe esserci anche un maremoto. 

   ⁪    C    Perché nelle prime ore dopo un terremoto c‟è una terribile confusione. 

   ⁪    D    Perché non sentiresti le comunicazioni delle autorità. 
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3.4 Lavorate a gruppi su parti del testo. Rispondete per scritto alle domande che 

seguono trasformando le informazioni date per punti in un testo continuo.  

   

Che cosa diresti a un compagno  

 

- che, durante una scossa, fosse in un locale  affollato?     

  Se sei in un locale affollato per prima cosa non devi farti prendere dal panico, non metterti 

  a correre e non spingere gli altri perché …………………………………………………………………………………. 

    

 

-  Che durante una scossa si trovasse  in casa? 

 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

- Che durante una scossa si trovasse  all‟aperto? 

 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

- Che non sa bene quali sono i luoghi più sicuri dentro a un edificio? 

 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

- Che cosa diresti ai tuoi genitori di fare /di non fare dopo una scossa? 

 

 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
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4. Vietato. Permesso. Obbligatorio: è una legge! 

 

 Art. 182.  
Circolazione dei velocipedi (biciclette).  

1. I ciclisti devono procedere su unica fila in tutti i casi in cui le condizioni della circolazione lo 

richiedano e, comunque, mai affiancati in numero superiore a due; quando circolano fuori dai 

centri abitati devono sempre procedere su unica fila, salvo che uno di essi sia minore di anni 
dieci e proceda sulla destra dell'altro.  

2. I ciclisti devono avere libero l'uso delle braccia e delle mani e reggere il manubrio almeno 

con una mano; essi devono essere in grado in ogni momento di vedere liberamente davanti a 

sé, ai due lati e compiere con la massima libertà, prontezza e facilità le manovre necessarie.  

3. Ai ciclisti è vietato trainare veicoli, salvo nei casi consentiti dalle presenti norme, condurre 

animali e farsi trainare da altro veicolo.  

5. È vietato trasportare altre persone sul velocipede […]. È consentito tuttavia al conducente 
maggiorenne il trasporto di un bambino fino a otto anni di età, opportunamente assicurato.  

9. I velocipedi devono transitare sulle piste loro riservate quando esistono. 

10. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa 

del pagamento di una somma da euro 23 a euro 92.  

 

(adattato da “Nuovo codice della strada”, 2010) 

 

 

4.1 Completa le frasi che seguono. Rileggi il paragrafo 1. 

 

Quando vai in bicicletta: 

 

a. È obbligatorio  procedere su  …………………………………………………………………………………………………. 

   quando c’è traffico e quando si circola  è fuori dai centri abitati. 

b. È vietato procedere  affiancati in numero………………………..……………………………………………………. 

c. È permesso procedere  affiancati soltanto se uno è un…………………………………………………………. 

   e se  procede sulla destra dell’altro. 
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4.2 Si può o non si può? Rileggi l’articolo del codice della strada e segna V[ero] o 

F[falso]  accanto a ciascuna affermazione. 

 

a.  Quando c‟è una pista ciclabile, è obbligatorio usarla.      [V]    [F] 

b.  Posso trasportare un amico sulla mia bicicletta.                          [V]    [F] 

c.  Un adulto può trasportare sulla sua bicicletta un bambino  

    (fino a 8 anni) purché sia ben assicurato.                                     [V]    [F]  

d.  Posso andare in bicicletta facendomi trainare da un amico 

    sul motorino.                                                                            [V]    [F] 

          e. Andando in bici posso portare al guinzaglio il mio cane.                [V]    [F] 

 

          

 

4.3.  Abbina alle espressioni del linguaggio burocratico usato nella legge le parole  

        della lingua comune che hanno lo stesso significato. 

 

a. Velocipede.                              [   ] 

b. Il conducente del velocipede.     [   ] 

c. Sanzione amministrativa.           [   ] 

 

1. Ciclista. 

2. Multa. 

3. Bicicletta. 

 

 

 SCRIVI CHE COSA HAI IMPARATO DA QUESTA ATTIVITA’ 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………….………………………………………………………………… 

 

 QUALI SONO PER TE GLI ESERCIZI PIU’ FACILI ? QUALI SONO PIU’ 

DIFFICILI?  PERCHÉ? 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

          

 TI SEMBRA DI AVER IMPARATO COME DEVI LEGGERE CONSIGLI,  

     REGOLE, AVVERTENZE PER  COMPRENDERLI E PER SAPERTI REGOLARE?   

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………         
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Attività 3 
Indicazioni per il docente 

 

 

Consegne ed esperimenti 

 

Tipologia: attività individuale e di gruppo per la comprensione di testi continui e di testi misti: 

testi regolativi di uso scolastico (consegne di esercizi; istruzioni di esperimenti). 

 

Finalità: Lo scopo di questa attività è di rendere consapevoli gli studenti di testi con cui si 

trovano frequentemente ad operare a scuola, ma che in genere non sono oggetto di riflessione 

linguistica (e, per quanto riguarda le consegne, neppure di lettura analitica e completa). 

 

Tempo: 3 ore e mezzo. 

 

Fase 1 

Lettura delle consegne e svolgimento degli esercizi di comprensione e classificazione su di 

esse. 

 

Fase 2 

Lettura e comprensione dei testi di esperimenti “scientifici” (4, 5, 6). 

 

Fase 3  

Riflessione e socializzazione. 

 

Le attività delle tre fasi sono finalizzate a questi obiettivi, analizzati nella tabella: 

- Prendere consapevolezza degli elementi a cui prestare particolare attenzione nelle 

consegne. 

- Riconoscere le strategie di lettura più adeguate per eseguire alcune consegne. 

- Riconoscere la struttura tipica del testo dell‟esperimento. 

- Mettere in relazione testo scritto dell‟esperimento e immagini. 

- Comprendere che in contesti diversi una parola assume significati diversi. 

- Individuare i mezzi di coesione testuale e gli specifici rapporti logico-sintattici tra 

sintagmi o frasi. 

 

Obiettivi  Attività 

a.  Prendere consapevolezza degli elementi a cui     

prestare particolare attenzione nelle consegne e 

delle operazioni che fanno parte delle consegne 

complesse. 

 

 1, 3  

b. Riconoscere le strategie di lettura più adatte 

per eseguire determinate consegne. 

 

2 

 

c.  Riconoscere la struttura tipica del testo per un 

esperimento, globalmente e nelle diverse parti, e 

comprendere come essa sia legata alle diverse 

operazioni cognitive che nell‟esperimento si 

mettono in atto (formulare ipotesi, osservare, 

validare, generalizzare). 

 4.1; 5.1; 

 da 6.1 a 6.6 
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d.   Individuare il rapporto tra il testo di un 

esperimento e le immagini. 

 

 5.2 

e.  Comprendere i diversi significati di una parola 

in diversi contesti (significato comune e significato 

“scientifico”). 

 

 2.2, 3.3 

f. Individuare il rapporto logico-sintattico 

indicato da un connettivo o da una frase 

subordinata, senza connettivo esplicito.  

 

 2.1, 3.2, 3.4, 4.3 

 

 

Indicazioni di lavoro 

 

A prima vista, questa attività può sembrare un po‟ “strana” all‟insegnante: esercizi su 

consegne che non chiedono però di eseguire la consegna stessa, ma solo di capire come la 

consegna è fatta e quindi come affrontarla in modo efficace; esperimenti che sembrerebbero 

più adatti a un  libro di scienze che a un percorso di educazione linguistica. 

Eppure, questa attività vuole aiutare gli insegnanti a risolvere due problemi che proprio loro 

segnalano spessissimo. 

Il primo è dato dal fatto che spesso i ragazzi eseguono male un esercizio o una procedura 

perché ne hanno letto le consegne in modo affrettato e superficiale, talvolta senza neppure 

arrivare fino in fondo. 

Il secondo è che lo sviluppo linguistico, a cui di fatto dovrebbero contribuire tutte le esperienze 

dello studente, e quindi anche le esperienze/esperimenti fatti nelle varie discipline, resta 

invece limitato, nel miglior dei casi, a quanto si studia e si apprende nelle ore di Italiano. È 

quindi assolutamente necessario utilizzare al meglio la trasversalità della lingua, per cui, per 

restare in ambito scolastico, in tutte le discipline si spiega, si ascolta, si capisce, si legge, si 

opera in italiano. 

 

Come affrontare questa attività che è certo abbastanza complessa, ma che può anche essere 

divertente e motivante? 

Anche qui suggeriamo di partire con un “lancio” collettivo dell‟attività: l‟insegnante trascrive su 

strisce di carta una consegna (che indichi il preciso oggetto su cui deve essere esercitata e il 

modo pratico per esercitarla): l‟insegnante può utilizzare le consegne date nell‟esercizio 1 e 

completarle con altre prese dai libri di testo, dagli eserciziari, ecc. usati nella scuola nelle varie 

discipline. Dà una strisciolina ad ogni ragazzo: il ragazzo deve trascrivere la consegna in due 

caselle: oggetto su cui esercitare la consegna; modo di farlo (volendo, anche strumenti 

necessari). Ad esempio la consegna “Disegna un triangolo equilatero” può essere scomposta in 

oggetto: “il triangolo equilatero” (cioè un triangolo che….?); modalità: “disegnare”; strumenti:  

“matita, squadra, eventualmente goniometro”. 

Dopo questo primo momento di lancio, si può chiedere agli studenti di eseguire 

individualmente l‟esercizio 1 e in coppie o piccoli gruppi gli esercizi 2 e 3 sempre riguardanti le 

consegne.  

Se l‟insegnante lo ritiene opportuno, può poi proporre agli studenti un nuovo esercizio (tratto 

da un libro di testo, ad esempio dal manuale di grammatica, o da quello di storia) con 

consegne complesse e invitare i ragazzi questa volta ad analizzare bene le consegne e poi a 

svolgere l‟esercizio (per verificare se il lavoro sulle consegne è stato utile, ha prodotto un 

miglioramento). 
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Per quanto riguarda la seconda fase, il microesperimento del buco nella mano è semplicissimo 

e dovrebbe essere eseguito in classe (come già detto, occorrono solo un tubo di cartoncino o 

un foglio A4 da arrotolare e colla o elastici per fermare il “cannocchiale”). Dopo l‟esperienza, si  

 

può discutere con gli studenti di che cosa si aspettavano di vedere prima; che cosa hanno 

realmente visto; come si spiega questa illusione ottica. 

Per quanto riguarda gli esperimenti proposti in 5 e in 6, l‟insegnante può decidere di farli 

leggere entrambi e su entrambi far esercitare la comprensione per raggiungere gli obiettivi 

indicati. Può poi decidere di svolgerne realmente uno, magari in collaborazione con 

l‟insegnante dell‟ambito scientifico. 

 

Questa attività dovrebbe permettere agli studenti di fare, nella fase di riflessione e 

socializzazione, molte considerazioni su ciò che hanno capito e imparato. Raccomandiamo di 

raccoglierle, metterle a confronto e farle trascrivere sul “diario di bordo” di cui si è già parlato. 

 

A questo punto, completata la macroattività, prima di proporre la verifica, si suggerisce di 

riprendere in mano il cartellone iniziale (o schermata LIM) su cui si erano appuntate le idee 

raccolte nel brainstorming; di cercare di completarlo con quanto si è imparato, anche 

cancellando elementi che nel corso del lavoro si sono rivelati deboli o sbagliati. L‟ultimo passo 

potrebbe essere quello di far costruire una mappa concettuale sui testi regolativi. Ci sono 

ottimi software, anche gratuiti per uso didattico, come ad esempio Freemind che richiedono 

certo un po‟ di pratica (magari facciamo leggere ai nostri studenti la guida!), ma permettono 

poi di elaborare mappe precise, chiare  e anche esteticamente gradevoli: un buon prodotto, in 

più di un senso, a testimoniare la strada percorsa e i risultati cognitivi raggiunti. 

 

 

 

CHIAVI DI RISPOSTA 

 

Attività Risposta corretta 

1 a. Nomi collettivi; sottolineare. 

b. Pronomi/aggettivi; sottolineare con due colori. 

c. Forma corretta/forma sbagliata; cancellare  forma sbagliata. 

d. Causa-effetto; collegare con frecce. 

e. Termini-definizioni; unire con frecce. 

f. Clima mediterraneo; completare un testo con parole date.  

 
 

2  

 

 
     a1;   b2;   c2;   d3;   e3.  

 

 

3 

 

a. Completare frasi con un verbo concordato al tempo giusto; 

     1.concordo il verbo al tempo giusto; 2. valuto la relazione tra i tempi dei  

     verbi delle due frasi e scrivo [P] o [D] 

b. Descrivere con immagini e parole l‟ambiente degli Eschimesi; 

     1. osservo e valuto le foto; 2.elimino quelle che non lo rappresentano;  

     3. scrivo una didascalia per quelle rimaste. 

c. Formulare una ipotesi per rispondere alla domanda e dimostrare l‟ipotesi; 

1. formulo la mia ipotesi; 2. costruisco le figure e verifico l‟ipotesi; 

3.  espongo le mie conclusioni; 4.discuto con compagni e insegnante. 

4   è una attività pratica 
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5 5.1       materiale;  procedimento;  osservazione;   spiegazione. 

5.2       a1,2;  b3. 

5.3       1d;  2a;  3b;  4c. 
 

6 6.1   a. estinguere una fiamma;  b.  ossigeno.          

6.2   spegne. 

6.3   risposta libera. 

6.4   la fiamma della candela in presenza di anidride carbonica si spegne. 

6.5   pesante. 

6.6 - esperienza 1.  

             Effetto osservato: la fiamma si spegne. 

             Principio generale: in assenza di ossigeno una fiamma si spegne.  

         - esperienza 2.  

             Effetto osservato: si spegne prima la candela più bassa, si  

             spegne ultima la candela più alta. 

       Principio generale: l‟anidride carbonica è un gas più pesante dell‟aria. 

6.7     aC;   bB;   cC;    dA;   eA. 

6.8    non bisogna portare a passeggio fuori  i bambini piccoli in passeggini bassi.  
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Scheda per lo studente 

Cognome 

 

 

Nome Data 

 

Attività 3 

 
 Consegne,  Esperimenti 

 

Gli  esercizi dei  libri di testo sono introdotti da  “consegne” che ti  dicono  che cosa 

devi fare e come devi farlo. In questa parte della scheda lavorerai solo sulle 

“consegne” senza dover fare alcun esercizio. Ti sembrerà forse un po’ strano al 

primo momento ma ti servirà come “allenamento” per capire bene questo particolare 

testo di istruzioni. 

 

 
1.  Qual è l’ “oggetto” su cui devi lavorare? In quale modo operativo? Leggi le 

consegne elencate e completa la tabella come nell’esempio dato (consegna a). 

 
  

consegna oggetto modo 

a. Sottolinea i nomi collettivi nelle frasi 

che seguono.  

 

Un elemento da riconoscere 

 

 (i nomi collettivi) 

 

 

sottolineare 

b. Sottolinea in rosso i pronomi 

possessivi e in verde gli aggettivi 

possessivi. 

 
 

Due elementi da distinguere   

 

(……………………… / ……………….. 

possessivi) 

 

………………………………… 

………………………………… 

c. Scegli la forma corretta del plurale 

dei nomi tra le due proposte. Cancella 

quella sbagliata. 

Due elementi tra cui 

selezionare   

 

(forma corretta /……………….  

……………………………………… … )  

 

………………………………… 

………………………………… 

d. Collega con una freccia la causa  

all‟effetto prodotto (colonna di 

sinistra), tenendo conto che una causa 

può avere più effetti e viceversa. 

Due informazioni da mettere 

in relazione 

 

(………………………/……………………) 

 

 
………………………………… 

………………………………… 

e. Unisci con una freccia ogni termine 

della  colonna di sinistra con la sua 

definizione (colonna di destra).  

 

Due gruppi di informazioni 

 da mettere in relazione 

 

(…………………………………………….. 

/…………………………………………….) 

 

 

 
………………………………… 

……………………………….. 
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f. Dopo aver studiato il paragrafo 

relativo al clima mediterraneo 

completa il testo con le parole 

mancanti, scegliendole fra quelle 

elencate sotto in disordine.  

 

Conoscenze su un argomento 

(………………………………………….) 

 

 

Completare un testo 

con parole date. 

 

 

 

2. Hai confidenza con le strategie di lettura utili per rispondere a  domande ? 

Leggi le consegne che seguono e contrassegna con x  la casella o  le caselle 

corrispondenti  alla strategia più efficace.  

 

Consegna 1. Rileggere 

tutto il testo di 

seguito, una riga 

dopo l’altra 

 

2. Rileggere solo 

alcune parti del 

testo  

3. Rileggere 

titoli/sottotitoli 

 

a. Riassumi il contenuto del 

testo.  

 

 

       

 

b. Inserisci nello schema 

grafico esempi di attività 

legate al terziario. 

 

       

c. La parola “ come” 

(riga 18) significa … 

 

 

   

 

d. Completa la tabella 

con le informazioni richieste 

per ciascun tipo di clima. 

 

   

e. Quali aspetti dell‟argomento 

centrale sono affrontati nel 

testo? 

 

         

 

 
 

3. Che cosa devi fare quando trovi consegne “complesse”? Ragiona con  un 

compagno  e allenati a “scioglierle”  identificando una operazione per volta.  

 
 

a.  Completa le frasi che seguono scrivendo il verbo al tempo giusto, quindi individua se l‟azione 

espressa dalla prima frase viene prima [P] o dopo [D] l‟azione espressa dal verbo. 

 

l’inverno scorso tu …………….. (volere) andare in montagna [……], ma gli impegni non lo 

permisero […]. 
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Che cosa devi fare?   

Completare le frasi con …………………………………………………………………………………………………………….. 

- Per prima cosa  che cosa fai?  

……………………………….…………………………………………………………………………………………………………………… 

     - Per seconda cosa che cosa fai?  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

b. Descrivi con immagini e parole  l‟ambiente dove vivono gli Eschimesi. Ti diamo alcune 

immagini di “ambienti”.  Dopo aver osservato attentamente le foto, elimina quelle che non 

riproducono le terre degli Eschimesi, quindi scrivi una breve didascalia per quelle che hai 

selezionato.   

 

 
 

Che cosa devi fare? 

 

Descrivere…………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

- Per prima cosa  che cosa fai?  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

- Per seconda cosa che cosa fai?  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

- Per terza cosa che cosa fai?  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

c. Formula una ipotesi e dimostrala.  Secondo te, è possibile che un trapezio rettangolo sia 

anche isoscele? Formula la tua ipotesi e giustificala con un ragionamento, poi verificala 

costruendo trapezi isosceli e trapezi rettangoli. Esponi in classe le tue conclusioni e discutine 

con l‟insegnante e i compagni. 

 

 

Che cosa devi fare? 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 



Daniela Bertocchi, Gabriella Ravizza                                  Comprendere e realizzare istruzioni 

 

 

38 

- Per prima cosa  che cosa fai?  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

- Per seconda cosa che cosa fai? 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

- Per terza cosa che cosa fai?  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

-    Per quarta cosa  che cosa fai? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

       Le consegne degli esercizi  danno istruzioni su che cosa fare (l’oggetto     

dell’esercizio) e su come fare operativamente.  Nelle consegne complesse devi 

dividere le operazioni da fare. 
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4. Esperimenti. Prova tu. Segui le istruzioni e fai  l’esperimento.  

 

 

L’ ILLUSIONE DEL BUCO NELLA MANO 

Cosa serve? 

Un tubo di cartone oppure del cartoncino arrotolato. 

Cosa fare?  

 Prendete il tubo di cartone (tipo quelli che restano dopo avere finito di utilizzare i rotoli 

di carta assorbente da cucina). Se non avete il tubo potete arrotolare del cartoncino e 

fissarlo con un elastico. 

 Tenete fermo il tubo con la mano destra e guardateci dentro con l'occhio destro.  
 Dopo qualche istante portate la mano sinistra davanti all'occhio sinistro aperto.  

 

Cosa vedete? 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Cosa dovrebbe succedere? 

 
    Dovreste vedere un buco proprio al centro della vostra mano sinistra 
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4.1 Ora leggi la spiegazione dell’esperienza che hai fatto. 

 

Cosa è successo? 

La vostra mano non è bucata,si tratta semplicemente di una illusione ottica. I vostri occhi 

hanno ricevuto due immagini diverse, ma il vostro cervello le ha fuse insieme mostrandovi un 

buco nella mano. 

 

(adattato da  http://www.planetario.fi.it ) 

 

 

 

I testi che descrivono esperimenti  danno istruzioni, spiegano che cosa è successo e 

perché, aiutano a comprendere attraverso un caso concreto particolare (esperienza) 

un fenomeno generale (legge). 

 

 

 

5.  Il testo di questo esperimento non è completo. Leggi il testo  e svolgi le attività 

proposte. 

 

COME GONFIARE UN PALLONCINO SENZA SOFFIARCI DENTRO  

 

     ………………………………. 

 - Una bottiglia di plastica; 

 - aceto; 

 - bicarbonato di sodio; 

 - un palloncino; 

 - un imbuto.  

 

   ………………………………….. 

1. Mettere l'imbuto nell‟imboccatura del palloncino e riempire il palloncino con il bicarbonato di 

sodio. 

2. Versare due dita di aceto nella bottiglia. 

3. Mettere il palloncino nell'imboccatura della bottiglia senza lasciare cadere il bicarbonato di 

sodio. 

4. Alzare il palloncino lasciando cadere il bicarbonato nella bottiglia. 

 

   ………………………………….. 

Vedrete che il palloncino si gonfia. 

 

   …………………………………. 

Quando il bicarbonato di sodio (solido) entra in contatto con l'aceto (liquido) si produce una 

reazione chimica  che forma anidride carbonica, un gas  che ha un volume molto maggiore dei 

due composti originari e che quindi va a riempire e gonfiare il palloncino. 

 

(adattato da  http://www.planetario.fi.it ). 

 

 

 

http://www.planetario.fi.it/
http://www.planetario.fi.it/
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5.1 Scrivi i titoletti  sopra  ciascuna parte scegliendo quelli corretti tra i titoli dati 
sotto. Attenzione! I titoli dati sono  sovrabbondanti. 

         Procedimento    Spiegazione    Conclusioni    Condizioni   Materiale occorrente   

 

 

5.2 Osserva il disegno. In che modo le illustrazioni ti aiutano a capire 

l’esperimento?      

 

   
 

Quale illustrazione/quali illustrazioni (n. 1, n. 2, n. 3) mi dicono: 

 

a. quello che devo fare e come devo farlo.    

   

b. quello che devo aspettarmi. 

 

 

 

 

5.3  In tutte le  frasi che seguono è presente la parola “volume”. Il suo significato è 

però diverso in ciascuna frase. Abbina ciascuna frase con la definizione che la parola 

ha nel contesto. 

     

      1. La biblioteca conteneva un volume rilegato molto antico.    [    ] 

      2. Abbassa il volume della radio. Non riesco a guidare!               [    ] 

      3. Il volume degli affari è diminuito.                                          [    ] 

      4. Un gas occupa l‟intero volume del contenitore.                       [    ] 

 

a. intensità del suono; b. quantità; c. spazio occupato da un corpo; d. libro. 
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6. Stessi materiali (o quasi), due proprietà, due esperimenti. Leggi la descrizione e 

rispondi alle domande. 

 

 L' ESTINTORE AD ANIDRIDE CARBONICA 

Per fabbricare l'anidride carbonica basta mescolare aceto e bicarbonato. È 

abbastanza facile anche conservare l'anidride carbonica all'interno di un contenitore. 
L'anidride carbonica è infatti pesante e non si disperde facilmente nell'aria.  

 1. Ecco quindi come fare un semplice estintore.  

 Prendete un contenitore capace e di materiale non infiammabile, come una      

scatola di latta, e mettete sul fondo due cucchiai di bicarbonato. 

Aggiungete a questo punto due dita d'aceto. Prendete adesso 
una candela e avvicinatela al contenitore come in figura.  

La candela si spegnerà immediatamente.  

 L'anidride carbonica essendo  infatti pesante  riempie il 

contenitore per cui la fiamma della candela si trova in assenza di 

ossigeno, gas indispensabile per la combustione. 

 

 

2. Essendo l'anidride carbonica pesante comincia a riempire il vostro contenitore 

dal basso. Per rendervene conto potete prendere alcune candele di altezza 

diversa, come mostrato in figura.  

   

Aggiungete poi bicarbonato e aceto come fatto in precedenza. 

 Vi accorgerete che la prima a spegnersi è la candela più bassa e 

l'ultima quella più alta. Le candele si spengono quando vengono 
circondate dall'anidride carbonica. 

 Nelle città inquinate questo è uno dei motivi per non trasportare su passeggini bassi 
i bambini, che come la candela, hanno bisogno di ossigeno per respirare! 

(adattato da  http://www.planetario.fi.it ). 
 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.planetario.fi.it/
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6.1 Completa le frasi che dicono quali conoscenze devi già avere  per comprendere 
bene il testo dato sopra. 

a. Un estintore è un apparecchio usato per  ……………………………………………………………… 

b. Una fiamma resta accesa solo  in presenza di   …………………………………………………… 

 

6.2 Completa la frase che formula le ipotesi di partenza da verificare con 
l’esperienza.  

       L‟anidride carbonica  ……………………………………………… una  fiamma. 

 

6.3 Che cosa occorre per fabbricare un estintore ad anidride carbonica? Come 
bisogna procedere? (istruzioni). Scrivi una frase. 

Per fabbricare un estintore ad anidride carbonica occorre …………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

6.4 Che cosa osservi nella prima esperienza? Completa la frase 

La fiamma della candela, in presenza di …………………………………………………………………………………… 

 

6.5 Qual è l’ipotesi da verificare nella seconda esperienza? Completa la frase 
scegliendo tra le alternative date. 

L‟anidride carbonica  è un gas …………………………………………………… (leggero/pesante). 
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6.6 Metti in relazione l’effetto osservato con il principio generale. 

  Effetto osservato Principio generale 

 

Esperienza 1 

 

 

 

…………………………………………………………… 

…………………………………………………………… 

…………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………… 

…………………………………………………………… 

…………………………………………………………… 

 

Esperienza 2 

 

 

 
…………………………………………………………… 

…………………………………………………………… 

…………………………………………………………… 

 
…………………………………………………………… 

…………………………………………………………… 

…………………………………………………………… 

6.7  Per capire un esperimento occorre capire anche le relazioni logiche  tra le 

diverse informazioni (la relazione può essere esplicitata da una congiunzione o un 

avverbio, oppure lasciata implicita).  Vai a rileggere nel testo le seguenti frasi e 
segna con una x la risposta corretta. 

a. Nella frase “L’anidride carbonica essendo infatti pesante”, puoi sostituire alla parola 

“infatti” 

   ⁪    A    perciò. 

   ⁪    B    allora. 

   ⁪    C    in effetti. 

   ⁪    D    in conseguenza. 

b. Nella frase “come una scatola di latta”, la parola “come” significa 

   ⁪    A    nello stesso modo. 

   ⁪    B    ad esempio.  

   ⁪    C    nel modo in cui. 

   ⁪    D    in.  

c. Nella frase “come mostrato in figura” , la parola “come” introduce 

   ⁪    A      un esempio. 

   ⁪    B      un paragone.  

   ⁪    C      un modo. 

   ⁪    D      una conseguenza. 
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d. Nella frase “i bambini, che come la candela, hanno bisogno di respirare” la parola 

“come” introduce 

   ⁪    A      un paragone. 

   ⁪    B      un esempio.  

   ⁪    C      un modo. 

   ⁪    D      una causa. 

e. Nella frase “Essendo l’anidride carbonica pesante “ puoi sostituire alla parola  

“essendo” 

   ⁪    A      poiché è  

   ⁪    B      affinché sia 

   ⁪    C      benché sia 

   ⁪    D      quando è 

6.8 Quale regola di comportamento pratico relativa ai bambini puoi ricavare 

dall’esperienza fatta? Scrivi una frase. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

 SCRIVI CHE COSA HAI IMPARATO DA QUESTA ATTIVITA’ 

                    

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………..   

  SONO PER TE GLI ESERCIZI PIU’ FACILI?   QUALI SONO PIU’ DIFFICILI? 

PERCHÉ? 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..   

    

 TI SEMBRA DI AVER IMPARATO COME DEVI LEGGERE PROCEDIMENTI 

PER ESPERIMENTI PER REALIZZARLI E PER CAPIRLI?   

                    

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………..   
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Scheda per lo studente 

Cognome 

 

 

Nome Data 

 

Attività per la verifica 

 
OCCHIALI PER I FILM 3D: PRECAUZIONI PER L’USO 

 

 

 

 

 

 

  

I film 3D sono sempre più di moda: dopo diversi allarmi su possibili rischi per gli occhi il 
Ministero della Salute si è mosso con una circolare che dà raccomandazioni su due aspetti. 

Raccomandazioni  del Ministero della Salute   

Problemi legati alla vista: mal di testa, vertigini, nausea. La visione di un film 3D può 

provocare  nausea, vertigine, emicrania; il rischio riguarda tutti, se lo spettacolo dura molto a 

lungo, ma in particolare i bambini più piccoli. 

Problemi di contagio: meglio gli occhiali monouso. L‟uso di occhialini per 3D non monouso, in 

assenza di un adeguato lavaggio tra uno spettatore e l‟altro, potrebbe trasmettere malattie 
degli occhi o della pelle. Per questo il Ministero ha raccomandato il ricorso a occhiali monouso. 

I nostri consigli per il 3D 

 Non passarsi gli occhiali tra spettatori. 

 Non utilizzare occhiali già usati da altri (ad esempio disponibili in contenitori 

all‟ingresso della sala) se non è garantita una adeguata pulizia (anche il semplice 

lavaggio con acqua e sapone abbatte i rischi). 

 È raccomandato conservare i propri occhialini per spettacoli successivi: gli oggetti 

“usa e getta” rappresentano uno spreco e sono negativi per l‟ambiente. 

 È sconsigliabile portare i bambini di età inferiore ai 6 anni a guardare questi tipi di 

film. 

 È sconsigliabile l‟uso degli occhialini 3D anche in età adulta per chi soffre di mal di 

testa e di problemi alla vista. 

 

(adattato da www.altroconsumo.it) 

 

 

 

 

 

http://www.altroconsumo.it/
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1. Quali sono le “fonti” delle raccomandazioni e dei consigli ? Osserva titoletti e 

citazione in fondo al testo. 

 

a. Le raccomandazioni sono date da …………………………………………………………………………………….. 

b. I consigli sono dati da ……………………………………………………………………………………………………….. 

        

 

 2.  Completa le liste: scrivi due cose da fare e almeno tre cose da non fare in base 

alle avvertenze date nel  testo.    

 

       Da fare     

 

1. ………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

2. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Da non fare 

 

1.   ………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

2    .……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

3    ………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

 3.  Segna con una x la risposta corretta. 

 

1. L’uso degli occhiali 3D durante la visione di film 

  
   ⁪    A   può provocare problemi solo ai bambini sotto i 6 anni. 

   ⁪    B   può provocare problemi a tutti gli spettatori. 

   ⁪    C   può provocare problemi ai bambini sotto i 6 anni, agli adulti con problemi alla vista. 

   ⁪    D   non è provato che possa provocare problemi.  

   

 

2. Non  bisogna usare occhiali di altri perché 
 

   ⁪    A   possono essere sporchi. 

   ⁪    B   possono trasmettere malattie e infezioni. 

   ⁪    C   all‟ingresso dei cinema ci sono cesti con tanti occhiali.  

   ⁪    D   non vanno bene a tutti.  
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3. Non bisogna buttare gli occhiali ogni volta dopo l’uso perché 

    

   ⁪    A   possono servire per vedere altri film alla TV. 

   ⁪    B   si sprecano soldi a ricomprarli. 

   ⁪    C   si aumentano i rifiuti e si danneggia l‟ambiente.  

   ⁪    D   non è una cosa educata.  

 

 

 

4. Individua nel paragrafo I nostri consigli  le diverse espressioni usate per dare 

consigli di comportamento. Trascrivile qui sotto. 

 

a. Espressioni che vietano                …………………………..……………………………………………………………….  

b. Espressioni che raccomandano      …………………………………………………………………………………………… 

c. Espressioni che sconsigliano         ……………………………………………………………………………………………. 

 

 

 

5. Nel testo ci sono sigle,  parole  e espressioni di uso specialistico.  Segna con una x 

il significato corretto tra le due alternative proposte. 

 

 

1. “Occhiali 3D”. 

   3D è la sigla che indica  

a.  la possibilità di vedere a tre dimensioni. 

b.  una marca particolare. 

 

2. “il Ministero della Salute si è mosso con una circolare”. 

    Una circolare è  

a. un invito generico attraverso vari mezzi di comunicazione. 

               b. una lettera ufficiale inviata nella stessa forma a più destinatari da  una  

    amministrazione per dare disposizioni.  

 

3. “Può provocare  nausea, vertigine, emicrania”.                                

    L’emicrania è 

a. il dolore che colpisce una parte degli arti. 

               b. il dolore che colpisce una parte della testa.  

 

4.  “Meglio gli occhiali monouso”. 

    Monouso significa 

               a. da utilizzare una sola volta e poi da gettare. 

               b. da utilizzare da parte di una sola persona.  
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Scheda per lo studente 

Cognome 

 

 

Nome Data 

 
Attività integrative 

 

Tempo a disposizione: libero 

 

1. Ti piace giocare con le parole, trasformare una parola o una frase in un‟altra mediante 

l’anagramma? Ad esempio, uno dei possibili anagrammi che si può ricavavate dal 

nome di Francesco Totti è “storto ficcante”, che è composto dalle stesse lettere, ma in 

ordine diverso. 

Se vuoi divertirti anche tu con i tuoi compagni a creare anagrammi a piacere, vai 

all‟indirizzo http://www.iread.it/anagrammi.php . 

 

Ma attenzione. Prima di incominciare cerca di capire bene le istruzioni che sono date lì. 

Per aiutarti ti formuliamo alcune domande a cui rispondere prima di incominciare a 

giocare con gli anagrammi. 

 

a) Dove devi scrivere la parola o la frase da cui vuoi ottenere l‟anagramma? 

          

           ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

         ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

b) Che cosa puoi scrivere (non è obbligatorio!) nella casella della scheda iniziale 

“parole fisse”? 

 

 

          ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

         ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

c) Se vuoi anagrammare il tuo nome e cognome, che cosa puoi fare per ottenere 

risultati più interessanti? 

           

           …………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

          ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

http://www.iread.it/anagrammi.php
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d) Nel gioco degli anagrammi si tiene conto delle minuscole e maiuscole?  

           

          ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

         ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

E ora, buon divertimento con gli anagrammi! 

 

 

 

2. Guarda due o tre volte questa animazione, che ti indica che cosa devi fare in caso che a 

scuola ci sia un allarme: http://www.ufottoleprotto.com/flash_dir/alarm.swf 

Poi immagina di spiegare a un tuo compagno, che non ha visto questo breve 

filmato, che cosa lui deve fare e scrivilo (in base a quello che ricordi). Incomincia 

così: 

 

Se a scuola suona l‟allarme, tu devi stare calmo e smettere subito………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

3. Guarda questo breve filmato girato dall‟AMSA (Azienda Milanese Servizi Ambientali), 

“Coloriamoci di pulito”  e scrivi che cosa è vietato fare, sulla base del filmato 

             http://www.amsa.it/gruppo/cms/amsa/progetti/progetto_scuola/filmati/index.html  

 

È vietato 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

http://www.ufottoleprotto.com/flash_dir/alarm.swf
http://www.amsa.it/gruppo/cms/amsa/progetti/progetto_scuola/filmati/index.html
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4. Poi riguarda il filmato e, insieme con un tuo compagno, immagina e scrivi che cosa si  

   dicono  nelle diverse scene i due protagonisti. 

 

Il ragazzo: 

 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

La ragazza: 

 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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Scheda per lo studente 

Cognome 

 

 

Nome Data 

 

Attività per il rafforzamento 

 
Sei in vacanza in un’altra regione e le regole della raccolta differenziata sono 

leggermente diverse da quelle della tua.  Infatti i modi di differenziare la raccolta 

dipendono dal tipo di trattamento che avranno i rifiuti. Sciogli i tuoi dubbi 

consultando la tabella.  

 

 RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Regole generali 

I materiali da riciclare devono essere asciutti e puliti per quanto possibile.  

Gli imballaggi vanno schiacciati, in modo da occupare il minor spazio possibile. 

 

 SI NO 

VETRO  

 

Tutto ciò che è solo vetro (VE)  

Bottiglie e bottigliette, anche con il 

tappo, barattoli anche col coperchio. 

 

Oggetti in ceramica e 

porcellana. 

Specchi, cristalli, lampadine. 

 

 

ALLUMINIO 

 

Imballaggi in alluminio (AL) e acciaio 

(ACC). 

Scatolette per alimenti, bombolette, 

lattine per bevande. 

Oggetti in ferro e alluminio. 

Alluminio accoppiato con altri 

materiali (tetrapak, buste). 

 

CARTA 

 

Tutto ciò che è di carta, cartone o 

cartoncino.   

Riviste, giornali, quaderni, opuscoli, 

scatole di carta, di cartoncino, di 

cartone. 

Tutti gli imballaggi in tetrapak con la 

sigla CA. 

Carta accoppiata con altri 

materiali; 

carta oleata, carta chimica, 

carta carbone; 

carta molto sporca o unta; 

stracci, copertine di plastica.  

PLASTICA 

 

Tutti gli imballaggi in plastica con le 

sigle PE, PET, PVC, PP, PI, PS. 

 

Oggetti in plastica che non 

hanno sigle particolari o che 

hanno sigle diverse da quelle 

indicate a fianco. 

RIFIUTI 

INDIFFERENZIATI 

 
 

Lampadine, carte oleate e plastificate, 

ceramiche e porcellane, stracci sporchi, 

polveri dell‟aspirapolvere, gomma, 

giocattoli, pannolini.  

Pile, medicinali   
 luoghi di raccolta appositi 

Cartucce stampante, materiali 

elettrici. 
 isole ecologiche. 
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1.1  Dove butto … Consulta la tabella e scrivi nelle colonne appropriate  gli oggetti da 
eliminare in modo differenziato. Se sei in dubbio guarda la sigla! 

 

 

 

 

 

 

 

 

          

Carta qui Rifiuti 

indifferenziati 

qui 

Plastica qui 

 

Lattine qui 

 

Vetro qui 

 

 

…………………… 

…………………… 

…………………… 

 

……………………… 

……………………… 

……………………… 

 

 

…………………… 

…………………… 

 

 

…………………… 

…………………… 

 

 

 …………………… 

 …………………… 

1.  La scatoletta vuota del tonno?                

2.  I depliant che non interessano?      

3.  Il contenitore del latte (CA)?  

4.  La tazza rotta?                              

5.  Il contenitore dello shampoo?         

6.  La scatola delle scarpe nuove?       

7.  La carta unta del prosciutto?           

8.  La bottiglia vuota dell‟aceto (VE)?            

9.  La lampadina bruciata?                   

10.  La bottiglia dell‟acqua minerale (PE)?             

11.  La lattina dell‟ aranciata?                 

12.  Un bicchiere scheggiato?                         
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1.2 Consulta le regole generali e scrivi una risposta alle domande che seguono. 

 

a. Come devono essere i materiali da riciclare?  

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

b. Che cosa devi fare con gli imballaggi di cartone? 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

  

1.3 Consulta la colonna a destra della tabella e scrivi una risposta.  

 

     Dove puoi “smaltire”: 

             a. le pile usate?   …………………………………………………………………………………………………………. 

             b. le cartucce esaurite della stampante? …………………………………………………………………….. 

             c. i fili elettrici? ……………………………………………………………………………………………………………. 

             d. le medicine scadute? ……………………………………………………………………………………………… 

 

                                   

 

 

2.  Le “avvertenze per l’uso” indicano come usare /non usare prodotti di vario tipo. 

Sono spesso date attraverso simboli convenzionali. Abbina a ciascun  simbolo  la sua 

spiegazione.  

 

 a 

 

  b                         
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    c. 
 

 

 

 

 

 

 

 

1. Tenere lontano dai bambini. 

2. Non ingerire. In caso di ingestione consultare il medico. 

3. Evitare il contatto con gli occhi. In caso di contatto con gli occhi lavare immediatamente 

          e abbondantemente con acqua. 
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Scheda risorse (chiavi di risposta ) 

 

Attività per la verifica (Occhiali per i film 3D. Precauzioni per l’uso) 

 

 CHIAVI DI RISPOSTA 
 

Attività 
 

Risposta corretta 

 

1 

 

 

a. Consiglio della  Sanità;  b. Altroconsumo.      
 

 

2 

 

 

Risposta libera (ad esempio:  

- usare occhiali monouso; conservare i propri occhiali; non passarsi occhiali tra 

spettatori; non utilizzare occhiali di altri; non andare a vedere film in 3D se si 

hanno problemi alla vista). 

 

 

3 

 

 

3.1 C;   3.2 B;   3.3 C. 

 

 

4 

 

4A non passarsi; non utilizzare;  4B è raccomandato;  4C è sconsigliabile. 

 

 

5 

 

1a;  2b;  3b; 4a.  

 

  

 

Attività per il rafforzamento (La raccolta differenziata) 

 

CHIAVI DI RISPOSTA  

 

Attività Risposta corretta 

 

 

1 

 

1.1   1 lattine qui;  2.carta qui;   3. carta qui;   4. rifiuti qui;   5. plastica qui;  

        6. carta qui;   7. rifiuti qui;    8. vetro qui;  9.rifiuti qui   10. plastica qui;   

       11.lattina qui; 12. vetro qui. 

 

1.2   a. asciutti e ben puliti;   b. schiacciati. 

 

 

2 

 

 

  

a3;   b1;   c2. 

 

 

3 

 

 

a. isole ecologiche;  b. isole ecologiche;  c.luoghi di raccolta appositi. 
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Esempi dai test internazionali 
 

Scheda prove IEA PIRLS 

http://www.invalsi.it/snv0809/documenti/IEA_PIRLS/Alla%20ricerca%20di%20cibo.pdf 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

http://www.invalsi.it/snv0809/documenti/IEA_PIRLS/Alla%20ricerca%20di%20cibo.pdf
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